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LA BELLEZZA di un terzo tra
gli artigiani e piccoli imprendito-
ri ritiene il traffico in città ormai
perennemente congestionato. Un
62,4%mette sotto accusa le ore di
punta (ma tra mattina e pomerig-
gio non sono poi poche) mentre
solo un 5% degli imprenditori in-
tervistati ha una serena visione di
un traffico urbano fluido.
Il dato emerge dall’indagine tele-
fonica effettuata dal Centro studi
Sintesi di Mestre per conto di
Confartigianato Assimprese di
Bologna Metropolitana, di oggi
pubblichiamo (sempre in esclusi-
va) la seconda parte, quella relati-
va al traffico urbano. Ricordiamo
che il campione è di 500 imprese
conmeno di 20 addetti, fra città e
provincia, spalmato su tre settori:
produzione, commercio e servizi.
Ovviamente, nella valutazione
sullo stato della fluidità o meno

del traffico, i più critici risultano
gli operatori della produzione

Traffico sui viali
Entrando nello specifico, alla do-
manda «la situazione del traffico
nei viali è fluida o sarebbero ne-
cessari aggiustamenti» il dato è pe-
sante: 8 imprenditori su 10 dan-

no un giudizio negativo sulla si-
tuazione dei viali cittadini. Più
complesso trovare una soluzione:
si va da un trasversale 27% che
propone rotatorie, a chi invece
chiede una corsia preferenziale su
cui ‘scaricare’ bus e mezzi pesan-
ti, fino alla richiesta di unmiglior
filtro degli ingressi nei giorni fe-

riali.

I controlli
Cosa succede se si chiede a un arti-
giano o piccolo imprenditore un
giudizio sui vari autovelox, teleca-
mere e corsie prefenziali? Il 54%
degli intervistati li giudica «ecces-
sivi» ma – e questo è un dato un
po’ a sorpresa – quattro su dieci (il
39 per cento) li definisce tutto
sommato adeguati. anche in que-
sto caso i più critici arrivano dal
settore della produzione, mentre
sono i commericanti a valutarli
più positivamente.

Ferrovie
Infine, sul tema del collegamento
su rotaie all’interno del territorio,
il 63,8% ritiene che andrebbe mi-
gliorato, agendo soprattutto su
due leve: aumentare il numero
dei treni e migliorando il rispetto
degli orari.
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Panzacchi e Stalingrado:
gli autovelox restano spenti

FERROVIATraffico sempre più congestionato
«Viali, un disastro.Ora si cambi»
Artigiani e piccoli imprenditori bocciano la situazione viaria

RESTANO spenti gli autovelox
su viale Panzacchi e in via Stalin-
grado. Installati nell’estate 2015,
gli impianti (due in via Stalingra-
do a sud dell’ingresso in tangen-
ziale, uno per senso di marcia, e
altri due in viale Panzacchi, sui
due lati dello spartitraffico tra le
vie Savenella eRubbiani) doveva-
no essere operativi già nella scor-
sa primavera. Poi, anche a causa
deimancati collaudi, l’attivazione
è slittata a settembre 2016. Eppu-
re, ora che la data dovrebbe essere
alle porte, tutto continua a tacere:
e con ogni probabilità i due velox

resteranno spenti ancora per un
pezzo. Infatti, a decidere la data
di attivazione e ad autorizzare l’ac-
censionedeve essere la poliziamu-
nicipale, il cui rapporto con l’am-
ministrazione però è al momento
quantomeno teso, per la destitu-
zione dalla carica di comandante

diCarloDiPalmadaparte del sin-
dacoVirginioMerola. E la data in
cui Di Palma dovrà lasciare uffi-
cialmente l’incarico è proprio que-
sto 30 settembre. Eppure, un’atti-
vazione degli autovelox avrebbe
potuto portare grossi vantaggi:
non soltanto economici, con il ri-

cavato dalle multe reinvestito in
buona parte in opere di manuten-
zione delle strade, ma anche, e so-
prattutto, in sicurezza. Fa da
esempio il caso di Milano, dove
nel 2014 sono stati installati auto-
velox su sette dei principali assi
di ingresso in città. Il dato inizia-

le è impressionante: le multe per
eccessodi velocità, nei primi quat-
tro mesi sfioravano una media di
cinquemila euro al giorno. Ne so-
nopoi stati installati altri.Ora, do-
po appena due anni, Milano è al
primo posto nella classifica Istat
delle città con le strade più sicu-
re: il numero delle sanzioni è di-
mezzato, e la media di incidenti
della metropoli è diminuita di
quasi il 10%. Teniamo conto che,
secondo i dati del Comune, in via
Stalingrado e su viale Panzacchi
la velocità media è di 80 chilome-
tri orari, a fronte del limite dei 50.

Federica Orlandi

LA MOBILITÀ VISTA DALLE PICCOLE IMPRESE
Il traffico urbano di Bologna secondo lei è: (Totale rispondenti: 492 – Non sa / non risponde: 1,6%)

Solamente il 5% degli imprenditori intervistati ritiene fluido il traffico a Bologna,
mentre quasi un terzo lo valuta sempre congestionato. I meno critici, di poco,
appaiono i commercianti, le valutazioni peggiori vengono dagli operatori della produzione

Oltre 8 imprenditori su 10 hanno esperienza di una circolazione non fluida
nei viali bolognesi. Per migliorare la situazione il 27% degli "insoddisfatti"
propone la realizzazione di rotatorie, poco più di uno su cinque l'istituzio
e di una corsia preferenziale a destra per mezzi pubblici e pesanti e l’efficentamento
degli incroci ed attraversamenti, il 14% regolerebbe gli accessi nei giorni lavorativi
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La situazione del traffico nei viali di Bologna è fluida o sarebbero
necessari miglioramenti? (Totale rispondenti: 473 – Non sa / non risponde: 5,7%)

Come giudica i metodi di controllo del traffico di Bologna e provincia (corsie
preferenziali, autovelox, telecamere)? (Totale rispondenti: 480 – Non sa / non risponde: 4,2%)
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ECCESSIVI ADEGUATI

INSUFFICIENTI

La situazione delle
ferrovie provinciali è

giudicata ancora carente
dai due terzi degli

intervistati, che chiede
come primo intervento

l’aumento dei treni

Rotaie

La qualità del servizio
andrebbe decisamente

migliorata, sia dal punto
di vista del comfort, sia
comemedia di rispetto
dei tempi e degli orari

Laqualità

Risultano essere l’ultimo
dei problemi: solo per il 2

per cento andrebbero
diminuite. Il che significa

che la gente paga
volentieri quando il
servizio è adeguato

Tariffe

MOBILITA’AOSTACOLI PEOPLEMOVERESFM
«NONSONO INCONFLITTOEVANNOCOMPLETATI
ENTRAMBI: SERVONO UTENZE DIVERSE» HA DETTO
L’ASSESSOREALLAMOBILITÀ IRENEPRIOLO

LEPOLEMICHESULTICKET
ILBIGLIETTODELLANAVETTAPEOPLEMOVER
SARÀDI 8,5 EURO: LAPRESIDENTEDI TPER,
GUALTIERI, GIUDICA L’OPERAZIONE SOSTENIBILE

PASSANTEDIMEZZO
PRIOLO: «I 260MILIONI DI EURODI AUTOSTRADE
PERLEOPEREDIMITIGAZIONESONO IPOTETICI
PERCHÈ ILPROGETTODEFINITIVONONC’È»

GESTIONEUNICA
NEL2019 SCATTERÀLAGESTIONEUNICA
DELSERVIZIO TRATPERETRENITALIA,
E SI PUNTAAUNIFICAREANCHE I BIGLIETTI


